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Ogni giorno nuove sorprese per la sfrenata còrsa dei sprezzi 
s 

E già il Ferragosto ci costa di più 
:A\\l! Tutti i fattori che concorrono ai rincari sono 4n movimento» - Hanno iniziato le t̂ariffe pub

bliche e l'Iva - Come distinguere aumenti «legittimi» e speculazioni - Il ruolo dei consumatori 
ROMA — I cartellini «chiu
so per ferie», nella città as-

* solata,. hanno gentili colori, 
i verde pistacchio, arancio 
; chiaro, rosa e giallo limone. 
' Sembrano esorcizzare le cu-
! Pe previsioni sui « prezzi del 
- rientro », sulla escalation che 
; ci aspetta a settembre, quan-
; do dovremo riempire ; con 
maggiore oculatezza la bor-

^sa della spesa. Già il Ferra-
! gosto ci sarà costato più del-
! l'anno scorso: in treno o in 
). auto, tariffe dei trasporti pub-
ì blici e benzina sono parec-
ichio aumentate; ricevute fi-
ì scali se ne vedono poche, ma 

i:: hanno già inciso sul pasto 
; familiare in trattoria. Infine, 
t questo scorcio d'estate è a-
- mareggiato dal sapere che a 
l fine mese pagheremo affitti 
• più alti e bollette elettriche 
i più salate (solo la bolletta 
della ; luce costerà un dieci
mila di ' più a trimestre, a 

; medio consumo). ^ 
\ L'impennata dei prezzi, già 
; prevista a fine giugno, ci ri-
i serva ogni giorno nuove sor-
| prese: ora dicono che anche 
ilo zucchero — aumentato di 
* 75 lire al chilo in luglio — 
'costerà di.più. La CEE vuole 
* che ne produciamo meno, ciò 

nonostante le scorte sàrebbe-
, ro alte, e il consumo « tira » 
. più che mai. Neanche il ri
torno ài prezzi «amministra
ti» per pane e carne sareb
be risolutivo: i comitati pro
vinciali prezzi, che tórneran-

' no ad esaminare le richieste 
di panificatori e macellai, non 

i - ' • • < -

avrebbero strumenti idonei a 
decidere. 

Nella babele a tante voci 
che fa i prezzi è illusorio 
tentare di entrare con una 
chiave sola. Osservare questo 
mercato è come costrìngersi 
ad un continuo strabismo in
crociato: se tieni d'occhio i 
prezzi all'ingrosso ti sfuggono 
le perversità della distribu
zione; se segui l'andamento 
dei consumi rischi di non ve
dere le speculazioni. Non só-

i no novità. Anzi, è diffusa 
'[ convinzione che il consuma
tore italiano sia quasi assue-

: fatto alle ricorrenti stangate 
post-feriali. Eppure non do
vrebbe. Prendiamo • questo 
settembre alla porte, che 
qualcuno ha già definito itero 
per la nostra spesa quotidia
na. La somma delle coinci
denze (ma tali non sono) por
ta un risultato secco, comun
que la si guardi. Voce più, 
voce meno, gli « indicatori » 
dei prezzi chiamano tutti al 
rialzo. .--:---»7v;-. •- •-•..•>••: ...-: -•.;, 

f - E' così per le tariffe pub-
; bliche. tradizionali '•• locomoti
ve del treno che pòrta aù-

. menti generalizzati. E' anco
ra cosi per benzina e trasporr 
ti. E se lo-zucchero più caro 
ipotizza dolci e marmellate 

\ « d'oro » per il prossimo in-
, verno, gli aumenti preannun-
'. ciati dagli industriali per. i 
prodotti trasformati., che ar-

; rivano a « punte.» del 20 per 
cento, rendono più.fitta la 

_ catena che va dal produttore 
al consumatore. Appare ar-

Ancora voci 
sulla svalutazione 

ROMA — Improvviso risvegliarsi, in. questi giorni di ferra* 
gosto, di voci e smentite sull? svalutazione della lira In am
bienti finanziari nazionali e, soprattutto, internazionali. Ciò 
ha provocato un certo nervosismo finché non è prevalsa l'ipo
tesi che se si arriverà ad una svalutazione essa «è ritenuta 
probabile a fine settembre », come commentava ieri un ope
ratore di Zurigo. ' •<••'-• 

Proprio dal mercato del cambi di Zurigo, Infatti, sono ve
nute ieri illazioni e smentite sulla lira. Si parlava di svaluta
zione tra il 10 e il 15 per cento. Nel complesso tuttavia queste 
voci hanno lasciato scettici esperti e ambienti finanziari Ita
liani. Qualche riflesso sulla nostra moneta comunque c'è stato. 
Sul mercato interbancario ieri la moneta italiana era più de
bole rispetto ai fixing dell'altro ieri. Un dollaro veniva nego
ziato a Milano a 842 lire contro le 840,55 del giorno prima. Il 
marco, sempre a Milano, < si contrattava Ieri a 473,50 lire 
contro 473,24. Intanto a Londra l'oro risulta ancora in aumento 

non 

alla Olivetti 

duo ritrovare, tra anello e 
anello, le strozzature della di
stribuzione, le .speculazioni 
vere e proprie, • gli aumenti 
del tutto ingiustificati. . . ' 

. Ma molti fili hanno un capo 
-unico, che si tenta di coprire 
-facendo appello volta a volta 
ai meccanismi « spontanei », 

' ai rinnovi dei contratti nel-
; l'industria alimentare, ai pe
dàggi da pagare all'importa
zione. E', detto banalmente, 
l'incapacità di chi ci governa 
di mettere in piedi una poli
tica dei prezzi. E gli esempi 
non mancano. Chi sceglie di 

; aumentare le tariffe pubbli
che, motore tra i primi dei 
rincari? Chi lascia che il pia-

= no agricolo-alimentare diventi 
una favola? Chi, manovrando 

l'IVA, non tiene conto degli 
effetti che la manovra pro
durrà? Chi, infine, favorisce 
la « libertà di mercato » del
le multinazionali. (petrolio o 
detersivi, tanto vale)? Per 
non, parlare di vere e ' pro
prie assurdità: dopo anni di 
propaganda per • il consumo 
di carni «alternative», non, 
d'importazione, il governo ha 
alzato l'aliquota IVA (dal 9 
al 15 per cento) proprio per 
i suini, prodotto nazionale. 
-- Intanto, tra le spore del
l'estate, spontaneamente si 
muove il mercato dei prezzi" 
e il carovita alimenta timori 
« sudamericani » per i pros
simi mesi. Qualche tempo fa. 
la COOP ha. bloccato fino a 
metà ottobre i prezzi di 300 

prodotti di prima necessità. 
Esempio finora inascoltato. 
Ma c'è di più. La stessa as
sociazione delle Coop di Con
sumo aderente alla Lega, in
formando sulle • tendenze • al 
ri-.caro del secondo semestre 

t"A aveva avvertito: attenti 
.ai • consumi ' alimentari, che 
finora hanno «tenuto» più 
di ogni altra voce, del caro
vita. Favorire i la corsa ai 
rialzo avrebbe ' effetti - disa
strosi. La risposta — si fa 
per dire — è stato gppunto 
il provvedimento sull'IVA: un 
incentivo a scaricare i. prò-" 
blemi interni è internazionali 
nell'imbuto dei piezzi al con
sumo. ' " " - . . 
• Ma il consumatore? Lo ab
biamo lasciato, come riferi

scono le cronache, scettico e 
disincantato, fors'anche ras
segnato. Un'indagine di que
sti giorni — a cura del CEN-

;SIS e della Sipra — ci dice 
anche che la famiglia italia
na (grazie ai redditi «com
positi». più salari o entrate 

\ diverse fra le stesse quattro 
mura) ha in se la forza per 

. reggere - alla prevista; « crisi 
d'autunno». Statistica a par
te — e chi non ha : redditi 
compositi? —, al consumato
re non piacerà di dover ri
solvere « in famiglia » la cri
si del Paese:,.di.essere, in
somma. l'unica vittima certa 
delle incertezze e incapacità 
governative : ad affrontarla. 

v^ Nadia tarantini 

MILANO — Cariò De Bene
detti, vicepresidente e ammi-

; nistratore delegato della Oli
vetti, non «è in trattative» 
per tornare alla FIAT. Dopo 
le • indiscrezioni dei " giorni 
scorsi che davano per certi 
contrattil e incontri fra De 
Benedetti e Gianni Agnelli e 
dopo le smentite della FIAT, 

; è venuta la più autorevole 
delle risposte: -quella dello 
stesso De Benedetti. Indi
screzioni e anticipazioni erano 
tanto « autorevoli » che nei 
giorni scorsi i titoli della 
FIAT Holding, gli unici quo
tati in borsa, avevano avuto 
momenti di autèntico splen
dore nelle contrattazioni mi
lanesi. E' stato proprio il 
presidente del Comit al diret
tivo degli agenti di cambio 
della borsa valori di Milano, 
per evitare ulteriori specula
zioni, a chiedere lumi a De 
Benedetti e l'amministratore 
delegato della Olivetti ha ri
sposto: «Ho avuto il suo te
lex relativo alle voci che si 
sono diffuse in borsa in or
dine all'eventuale assunzione 
da parte mia di incarichi e 
responsabilità nella FIAT e 
ciò anche con richiamo alle 
turbative che • da • tali • voci 
possono derivare nelle., quota
zioni delle azioni Olivetti, 
CIR e FIAT. Tengo ad af-
fermareche le suddette voci. 
sonò .' del tutto prive. dì • fon-. 
damento ». De Benedetti pro
segue: «Il mio impegno con
tinua ininterrotto nei : con-

: fronti della Olivetti, nella 
quale i positivi risultati fino
ra raggiùnti, che trovano 
conferma nell'andamento de
gli ultimi mesi, e le favorevo
li prospettive che si presen

ziano per l'avvenire consento
no ; di. valutare con minori 
preoccupazioni le difficoltà 
della situazione italiana». 

; Come erano nate le voci di 
un probabile ritorno di De 

benedetti alla FIAT? Per la 
casa automobilistica torinese 

-agosto è sicuramente un me
se di molte iniziative e nu
merosi contatti, così come a-

' gosto è un mese decisivo per 
l'industria automobilistica i-
taliana impegnata a fronteg-

v giare la- crisi mondiale del 
settore. 

*-.: H fondo di 1.500 miliardi 
per i settori in crisi dovreb

b e esseio destinato prevalen
temente alla ricerca dell'auto 
e in particolare a quella della 
FLAT che fan segnato più di 

-. un : ritardo in questi ultimi 
canni. E' di ieri la pubblica-
i zione sulla Gazzetta Ufficiale 
del provvedimento del CB?Ì 
(comitato •'-•'• interministeriale 

• per la politica • industriale) 
per l'inclusione dei settori 
dell'auto e dei trasporti fra 
quelli previsti dalla legge per 
la ristrutturazione e la ricon
versione industriale. Ciò si
gnifica per l'industria dell'au
to la possibilità di usufruire 
di finanziamenti e di altre 

- facilitazioni; entro la metà di 
settembre il govèrno dovreb

be aver delineato gli obiettivi 
principali del pianò auto. 
• L a FIAT che- ' denuncia 
grandi difficoltà nelle vendi
te, che ha già fatto ricorso 
alla cassa integrazione e mi
naccia a settembre licenzia
menti massicci,, è fòrtemente 
interessata a questi interventi 
pubblici nel settore dell'auto. 
Per le sue necessità, i finan
ziamenti pubblici non posso
no (e non debbono) comun
que bastare. « La casa torine
se — diceva ieri Enzo Matti
na. segretario della FLM in 
un'intervista al "Corriere del
la Sera " — ha grossi proble
mi di produttività" e di vendi
te, ma ha anche necessità di 
ricapitalizzazione ». E «la 
Repubblica ». sempre infor-
matissima su quanto succede 
in corso Marconi a Torino, 
scriveva, sempre ieri* che la 
« FIAT auto SpA potrebbe 
aumentare il capitale ' di 
200-300 miliardi, gran parte 
del quale verrebbe sottoscrit
to da un gruppo di banche». 

In questo ventàglio di pos
sibili soluzioni dei mali fi
nanziari della FIAT, era en
trato anche il nome di De 

•Benedetti, come garante di 
nuove risorse, da portare alla 
casa torinese. La smentita di 
ieri, fa cadere. un'ipotesi, 
quella che l'amministratore 
delegato della Olivetti sia 
impegnato, in prima persóna 
alle tesi che, pròprio in que
sti giorni\i: v'ertici FIAT stia
no préndendo/rgròsse decisio
ne;- >'., V- J. . -,'->. •-'-..".'.-.-•: • 

sui servizi alle imprese 

Hai bisogno di una strategia aziendale ? 
Z-li 

!'-... .. 

Una agenzia di consulenza ci pensa per te 
: MILANO — Ricordate il caso 
•Vnidal?Fu una lunga, dram
matica esperienza di lotta o-
peraia che '. conseguì anche 

•:• risultati significativi. Ebbe-
. ne, da una ricérca dell'IRES-

-, CGIL Lombardia risulta che 
la crisi del gruppo dolciario. 
e in pratica buona parte ài 

-, ciò che ne seguì, era descrit
ta tre anni prima con suffi-

, dente,precisione negli, studi 
• delia società di ricerche di 
• mercato A.C. Nielsen. La pre
visione, ripeto, venne formu
lata con tre annidi anticipo 
rispetto al momento in cui la 
crisi entrò traumaticamente 
nei reparti e quindi negli uf
fici del sindacato. L'ipotesi di 
liquidazione, come si ricorde-

. irà, venne poi duramente o-
-. staccHata non solò, dai lavo

ratori e dot movimento sin
dacale ma anche da una par
te del gruppo dirigente che 
per questa sua presa di po

sizione venne € rimosso*. 
E' soltanto un esempio, ma 

apre un piccolo squarcio sul 
poco conosciuto mondo del 
cosiddetto * terziàrio avanza
to >, al quale le società di 
ricerche di mercato, appunto. 
appartengono. - Che cos'è - U 
terziario avanzato? Quel set
tore, in cui lavorano le so
cietà che svolgono attività di 
servizio e dì assistenza alle 
aziende. Società che si oc* 
cupano, per esempio, di in
formatica, progettazione, pub
blicità, formazione manage
riale, consulenza, certifica
zione (fi bUancL Perchè na
scono società del genere? Di
ciamo. intanto, che esse so
no una tipica espressione dei 
sistemi industriali evoluti, m 
particolare di quello ameri
cano: basta ascoltare 3 lin
guaggio comunemente usato, 

\[per rendersenèr'c"ón^ó'.'"J^à-i 
: ; scóno quando ti progredire 
; dell industria impedisce gra-
; ' dualmente alle singole impre

se di mantenere al lóro in
terno quelle singole- funzio-

V ni: scandagliare U mercato 
. alla ricerca della merce < t-
: dealer da produrre; orienta-
-• re •. la - domanda verso quél 
v prodotto; addestrare i pro

pri dirigenti, razionalizzare 
-' la produzione. ;'* .'• ':-' 

Ecco alloràche servono so
cietà di questo tipo. Milano 
è la capitale. Qui hanno se
de le aziendft di consulenza, 
di ricerche di mercato più 
importanti, le principali dit
te di pubblicità. Anche da 
qui passa la rivoluzióne tec-

- nciogica, ma piano piano, si
lenziosamente. Non è solo. 
una questione di tecnici, di 
funzioni. Si tratta anche di : 
una : riorganizzazione dèUè 
sedi in cui si decidono le 
strategie industriali. È* dun
que ph\unfatto àt < servisti* 
o di e cervelli »? Difficile àrr-

: lo. Certo le competenze e le 

: L •^-y si-, IÌA :.£!fJ.VLl 

'U'cnó\oàVé',bhè queste uzieW 
de forniscono incidono -dirét-

•'; tornente, col loro • supporto, 
sull'efficienza ma anche sulla 
strategìa delle imprese-clien-

•ti. E il settore tende ad as-
' sumere una sua autonomia. 
' ' I3n po' di tutto questo si 

occupa là ricerca del sin
dacato lombardo. K natura
le ed è bène che le orgahiz-

'• zazioni dèi lavoratori inda-
' ghino.ih 'questa direzione; e 

non1 solo • e non tanto per 
esercitare un diritto-dovere di 
conoscènza' della realtà. Ma 

_ anche perchè c'è uno stret
to legame tra queste cose e 
U « mestiere » quotidiano del 
sindacato. Prendiamo le so
cietà di consulenza e fac
ciamo un esempio. Io impren
ditore mi rivolgo a una ài 
queste società e le chiedo di 
disegnarmi un modeUo di or
ganizzazione del lavoro che 
corrisponda a una mia fuo-

J sofia e a una mia pràtica pa
dronali. Cioè un sistema eia-
stìco, com un e flusso produt
tivo > che scorra con règola-: 
rità. ,-..' • •:••.. -Vv 

Dove il lavoro nero 
convive con la professionalità 

i_"'E chiaro che io imprendi
tore non gradirò che i dele
gati odia mia fabbrica sia
no informati sul teatrino in 
cui vorrò farli recitare. Si, 
perchè un'altra deUe caratte
ristiche che dovrà avere quel 
modello àt organizzazione del 
lavoro per piacermi sarà la 
concentrazione dette informa
zioni sulla produzione nette 
mani detta direzione azienda
le. Se poi la produzione ver
rà fisicamente, materialmen

te decentrata, questo è un al
tro discorso: l'importante è 
che sia io a sapere i come, 
i dove e i peròtó.}": 

Attenzione però a man cade
re netto stesso errore àt co
loro che, smunattro versante 
cuUuraìe, ktintifkano sempli
cisticamente, il fiord con 3 
«prooreMO» e 3 Sud con la 
« arretratezza ». Nel terziario 
avanzato, infatti, non tutto è 
* avanzato*. Deqmdifkazio-

r né ellavoro nero ^convivono.'• 
"'-- con'specializzazione e profès-

skmalità; Il caso delle inter
vistatrici déttei società dS ri
cercò di mercato lo.dimostra. 
Ma: guai è Io. spazio è il 
ruòlo di questo € supporto* 
all'interno del sistema indu
striale? Ecco, è in questo 

• senso che va la ricerca del-
1 l'IRES, e anche•> la nostra 
" (ariosità.' Proviamo a riassu 
mere: là prima fase è là ri
cerca di mercato che consen
te : alle aziende di decidere 
cte cfea~produrre, quali ci
cli produttivi rafforzare e 

-•: quali ridurre. -Attraverso la 
pubblicità e la sua « presa » 
si crea lo spazio commercia
le per nuovi prodotti, si ìr-
robustiscono le quote di mer
cato. La consulenza e l'or
ganizzazione aziendale, dal 
canto loro, elaborano proget-
ti di ristrutturazione che han
no lo scopo di « razionalizza
re» l'impiego detta forza la
voro. 

- Vediamo la consulenza eia 
pubblicità. Così come la psi-

;-: canalisi io :I*c auto per tùt-
v ti >,. anch'esse da noi àrri-
' vano in ritardo. La consulen

za nàsce intorno àgU anni 
50, come portata déSCorga-
nizzazione tauloriitica deila-

* varo « nude in USA ». AITiiii-
~ zio degli anni 99 operano 
' in Italia alcune società stra

niere di fama internaziona
le (Booz è. AUeru Paul 
Plams. Ficher, Bedani). 
Con la metà di quel decen
nio inizia responsione dei 
settore ad opera prevalente-_ 
mente - di italiani. Oggi in 
Lombardia sono presentì, di
cono le associazioni di ca-

. teoaria, circa cmquecento 
^operatori: sinàoU professio-
' n'isti, gruppi professionali, 
- società. L'99% di essi la

vora a Milano. La loro com-
~ petenzd spazia dai' problèmi 

di gestione aziendale e di 
strategie atta ricerca e svi
luppo, dalla produzione alla 
distribuzione al personale e 
al marketing. Il momento 

•detta strategia, quello della 
fissazione degli obiettici, è 
forse quello in cui più. net
ta è la sovrapposizione ira 
la funzione del « consulente » 
e quella del « padrone ». tor
na dunque la domanda: è 
pia questione di cervelli p 

., di funzióni? ;1; > 
La pubblicità. E" evidente 

che 3 suo peso, tanto stret-
:{ia è ormai la connessione 

tra informazione e merce, va 
beh al di là dette cifre. Che 
comunque servono a dare 
una pìccola idea detta sua 

; consistenza: un giro di af-
\ fari da seicento miliardi nel 
;14, Io Qji dei prodotto in-
' tèrno lordo di quell'anno or
mai lontano. Poco più di 40 
agenzie, secondo i dati del
la ricerca, assorbono quasi 

" 3 9t% del fatturato comples
siva. La presenza del capi
tale straniero (36 agenzie) 
è per TSB% situata in que
sto importante segmento. Oc
cupazione ' diretta a tempo 
pieno intorno mie frenila 

persone. Jìuasi diecimila se 
contiamo Tè' còttabofazióni 
estèrne (il cosiddetto <free 
lance *) largamente impie
gato dotte aziende. Anche. 
della pubblicità Milano è la 
capitale. '"••"VI ' ! v ' " " 

E' dunque evidente che il 
terziario avanzato, se non : 

, dal- punto di vista . della 
«quantità», è assai rilevan
te perla «quatttà* dette sue 
funzioni, per. la sua colloca
zione nei gangli più delica
ti del sistema industriale. Là 
dovè si decide. Qualcuno 
obietterà: ma questi san di
scorsi da tempi di pace, e 
l'autunno che ci attende non 
lo è. No: • crisi o non ' crisi 
le aziende avranno sempre 
dette < strategie »,. e c'è da 
giurare che faranno-in mo
do di escludere per quanto 
potranno i lavoratori dal mo
mento dette decisioni. Dal 
potere. Perciò è bene che 3 
sindacato cominci ad esplo
rare terreni fino ad ora sco
nosciuti Torna 3 tema del 
€ piano d'impresa* e di una 
conflittualità mirata a modi
ficare^ nel senso deWinteres-
se collettivo la direzione del
l'i 

"ti'-'è" Ectardo Segantini 

t ; : . - \ - - ,A .' ^; 

ì •• "..' i 

tutto 
Boicottaggio padronale dopo la battaglia vinta dai lavo* 
ratorì ; stagionali di Nocera, — Occupata l'autostrada 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Adesso il «tìp-
po »̂  è veramente saltato e 
non si vede pròprio come 
qualcuno, tra gli industria
li, i mafiosi ed i collocatori 
compiacenti, possa " rimet-

:- terlo ài suo posto. Dopo la 
serie di occupazioni di mu
nicipi; ed uffici di colloca
mento, ieri mattina la lòtta 
delle: centinaia di lavoratori 
stagionali ancora in attesa 
di una occupazione si è tra
sferita sull'autostrada che 
da Napoli porta a Salerno 
e da qui alle più note locali
tà balneari. La protesta è 
durata due o tre ore e per 
gli automobilisti in coda sot
to il sole non è stato certo 

* piàcevoleV ^ >•-, -SHtiÌA, e 
'• Là tensione ha ormai rag-
~ giunto punte altissime in 
tutta la provincia. D'altra 
parte non poteva che esse
re così, visto che la lotta 

: degli stagionali e del sin
dacato alimentaristi ha in
crinato — profondamente, 
« forse per la • prima, volta 
-4- nn-blocco di potere che 

- fino a ièri appànta invm-" 
cibile. ''-*-' 

Cominciata per il mante
nimento dei livelli occupa
zionali in tutte le -aziende 
di trasformazione, la batta
glia dei lavoratori si è ben 
presto trasferita su un al
tro ed assai più-delicato 
piano: quello dei sistèmi per 
l'avviamento al lavoro. So
no bastate pòche settimane 
— dopo anni, però, di lot
te dure — per ottenere i 
primi risultati. Tra questi, il 
più significativo — ed 
immediatamente portato a 
simbolo di una battaglia 
che si faceva vincente — la 
sospensione, decisa l'altro 
giorno,- del vecchio colloca-

mr^j'\ ; j . 

tore di Nocera, conosciuto 
da anni come persona assai 
ben disposta verso i padro
ni conservieri - e i mafiósi 
loro alleati. Al suo posto 
sono arrivati due nuovi fun
zionàri in: veste di « commis
sari ». - ' 'A' Cu-..-, i. •-'--:-: 
- Sembrava fatta/: soprat
tutto dopo che i nuovi col-
locatori avevano accettato e 
riconosciuto i diritti di di
verse centinaia - di disoccu
pati, in gran parte giovani e 
dònne organizzatisi in co
mitato, da sempre fuori dal 
« giro » delle assunzioni per. 
che sindacalizzati e poco di
sposti a subire intimidazio
ni e ricatti. 

Ma proprio quando la bat
taglia sembrava avviata ad 
una soluzióne - 'positiva c'è 
stata la reazione dei padro
ni conservieri Dalle liste di 
nomi inviate dall'ufficio di 
collocamento ; sdtk aziende, 
i padroni hanno depennato 
quelli dèi disoccupati ò, ad
dirittura.— in alcuni casi — 
hanno rimandato interamen
te indietro l'elènco dicendo 
di non voler-più assumere 
nessuno. Avere in fabbrica 
quei giovani e quelle donne 
significa per loro avere una 
mina in casa. Tutto divente
rebbe più difficile e sareb
be stato assai complicato 
continuare a gestire l'azien
da, gli orari dì lavoro e le 
paghe, nel modo nei quale 
hanno sempre fatto. < 

La reazione dei disoccupa
ti è stata immediata e do> 
ra: nuova occupazione del 
municipio di Nocera e nuo
vo incontro col prefetto. Poi, 
di fronte an?immobilismo — 
o addirittura all'ostilità de
gli amministratori comuna
li — e vista la posizione di 
attesa assunta dal prefetto, 

l'occupazione della sedè au-
tostradaJB^Dalla Napoli-Sa-

-ieroo.f/disoccupati sono an-
~rdàti vie dopò due q tre ore 
-per recarsi nuovamente' in 
'. Prefettura assieme ai rap

presentanti. sindacali, nel 
. corso del nuovo incontro è 
stato posto quasi un J ulti
matum: in una riunione fis
sata per lunedi mattina al 
dovrà fare definitivamente 

; il bilancio della situazione. 
_ Bisognerà vedére, insomma, 
' quante aziende avranno. ac
cettato di chiamare al lavo
ro attraverso le graduatorie 
fornite dall'ufficio di eollo-
camento e quante ancora, 
invece, si ostineranno -a pre
ferire .i.metodi di'recluta
mento « tradizionali»: i ma
fiosi,: i : collocatóri corrótti, 
i gruppi di lavoratóri « clan
destini» costretti a lavorar» 

; per : poche lire 10 ore al 
-giorno. 

La situazione, dunque, è 
difficile e nessuno nascon
de la preoccupazione. Il pre-

- fetto ha promesso il pro-
- prio impegno, i sindacati 
sperano che la situazione si 
sblocchi positivamente. 

A margine della vicenda 
. una sola nota: viene da chie
dersi dorè sia ora il mini
stro Martora. Venne da que
ste parti qualche tempo fa 
sostenendo .che la situazione 
èra sotto li suo controllo • 
che quest'anno per il pomo
doro non ci sarebbero «tati 

; problemi Adesso, invece, la 
situazione è questa: migliala 
di disoccupati per strada e i 
i centri Aima che riscalda
no le ruspe per procedere 
alla solita mcredJUIe di
struzione del prodotto, 

Federico Geremkc* 

ROMA — All'estero ha fatto 
molta impressione 0 mezzo 
milione di minorenni italiani 
che lavorano, primato asse
gnato al nostro paese in. un 
rapporto preparato a Gine
vra. Siamo fl paese europeo 
che fa lavorare di più i bam
bini, dunque. Il rapporto gi
nevrino va più in là; in una 
sorta di appello tra l'umani
tario e lo strumentale, pre
mette: «quando acquisterete 
3 vostro prossimo paio di 
scarpe made in Italy, dedica
te un pensiero atte migliaia 
di bambini lavoratori di Aver-
sa, -pretto Napoli,, che con 
ogni probabilità hanno contri
buito ad incettarle e rifinirle 
in condizioni che sarebbero 
state completamente familia
ri a Charles Dickens ». TI rap
porto è ora sul tavolo della 
commissione delì'ONU per la 
tutela dei diritti dell'uomo, ed 
è appena alle nostre spalle 
l'anno internazionale del fan
ciullo. y * \V**. ? \\\'S 

Dispiace dire che 0 arido 
tattarme di Ginevra abbia 
«voto un rilievo di stampa 

Facciamo l'identikit 
del lavoro minorile 

maggiore di un rapporto for
se più modesto, ma certa
mente più ricco d'analisi, che 
è stato presentato a Roma 
in occasione della conferen
za italiana per l'infanzia, a 
cura degli uffici studi di 
CGIL CISL e UTL, I com
mentatori inorriditi di que
sta vergogna nazionale avreb
bero avuto ricordi pie--fre
schi: 3 fenomeno del lavoro 
minorile in Italia non ha nul
la a che vedere, infatti, con 
l'improvvisa scoperta, di un 
«terzomondo» dietro la por
ta di casa. V al contrarto 
una reàftà che peroni e bos
si napoletani e cosiddetto 
aree forti, oams Tmdagièt 
condotta a ftoscto dai sin
dacati dhnostra:, pir. eseav 
'pfe una grossa quota di nuo
vo lavoro minorile è couega-
ta al lavoro a domicilio o 

comunque decentrato in ma
niera «nera», quel sommer
so dei Brambilla che per un 
anno e più ricerche autore
voli indicavano come l'asse 
portante della «nuova econo
mìa» italiana. 

Vediamo qualche dato del
la ricerca dei sindacati. Prèn
diamo, deDe sei regioni en-
nrinate, solo la Lombardia e 
la Campania (le altre sono 
Marche. Lazio. Sicilia, Pu
glia; successivamente e sta
ta esaminata anche la Cala
bria). L'identikit del minore 
che lavora fuori-togge è pri
ma di tutto famttare: men
tre la i mai iilwi dela fft-
•njha è determinante GIR 
•W minori Hsmtoari amjir-
«teae a fmnigfi» con pli di 
3 figli). !» mimtolji 1 otooo-
miche ~— prima sorpresa — 
non lo sono altrettanto: di
ce il rapporto che esse «ri-

sahVmo m parte disagiate, in 
parte non al punto tale da 
spoetare 3 fenomeno*. L'of
ferta della famiglia trova ali
mento sia nette 
della picc _ 
Mare, che nel commercio e 
nei servizi, 
«jlaìfa f i»»winni 

stonalizzate s' 
lentemente ai mmori. Ma la 
presenza ' dei mmori- è rhv-
tracciabue nel mctahneccani-
co come nel tessile, e non 
solo quindi tra garzoni o nei 
sottoscala di lavoro abusivo. 

Qnal è Tapirnone dei sin
dacati. su. questo fenomeno. 
opinione più vicina all'azione 
politica che al semplice «gri
do di dolore»? Che il lavoro 
minorile è un aspetto del ca
pitolo più vasto che si chia
ma sottoccupazione e margi
nalità dei mercati del lavo
ro. Se cosi è, osa basterà 
certo cjmuche diffida di leg-
gè a contenere « fenomeno. 
Solo m%' governo Avviso del 

del kvotov «colo'i 
pilo inridere sulle 

cause generali di questo fé-

ÀI cracking di Marghera 5 incidenti in 4 mesi 
Stato di agitarne proclamato dai sindacati - Da 5 anni nessuna manutenzione a impianto fermo 
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DoMa nostri 
VENEZLÀ —' 
quinto. Cinque 
vi al cracfctog del Petnskìn-
nùco di Mafuffesra. n U i nel 
giro A opnmu» mèaì T W 

ze catastrofiche. Se 3 repar
to del cracking esplode — e 
c'è mancato un soffio l'altro 
giorno — sana per aria tut
to. A Brindisi, due anni fa, 
è già successo, con morti e 
ferità. Ma le vittime non fan
no storia, contano troppo po
co di fronte al 
della 
contìnantre a produrre. Se si 
ferma fl oadting. anche solo 

S T " . 
mesi richiedono i 
la produzione della Montedi-
son cala drasticamente, par-

a Marghera si produce 
il 40 per cento di etitone-di 
tutta ItaHa. 

Ma ecco i fatti. Il primo 
incidente del mese di agosto 

.si è ̂ verificato domenica 3. 
• Si • e ' ttvJttnjto del sorriscalde-
mento' dei compressore del 
propilene. La temperatura è 
repentinamente salita da 41 
a 271 gradi e solo la forza 
muscolare di sei uomini è 
riuscita ad averla vìnta sul
la valvola che immette 1 gas 
in turbina, dande tempo a 

j f i annnnnnÉPmr«Cnm>l i t a 

I guasto al 

te» dela catena di blocchi. 
Il giorno dopo un nuovo gra-
viaìnnao «munse* - hi nrtn«n 
seaame mma csnmna oei pro-
pSene — già entrata in «tilt» 
per due volte a fine mag
gie - ha provocato te solite 

fughe di. gas e un principio 
di iK£r«uìo. L'ultima 
na» è scoppiata 
scorso. E* toccata, 
volta, alla colonna dell'etile
ne con relativo incendio. 

— e a Petroi-
m particolare, dove 

si distiOsno dal petrolio eti
lene e prositene, le materie 
prime di base per tutta la 
chimica — è da tempo preso 
di mira da un'impressionan
te catena di moderni. La 
causa: mancanza dì manu
tenzione, che non sì fa più. 
ad iansisnto fermo, da cin
que «mi. I «voratori hanno 
richiesto la fermata del crac
king già in maggio quando 
si era verificata la prima 
grave emerga». Ma la 
Monteraiou aveva risposto 
che non sussìstevano motivi 
reali per una fermata. E in 

ciò era dì fatto appoggiata 
de un fonogramma del Pre
fetto che dopo aver dato 
mandato all'Ispettorato dei 
lavoro di condurre un'mdagK 
ne, aveva dichiarato che 
d'impianto non desta preoc
cupazioni». 

Eppure la Montedison sa 
che se scoppia qualcosa al 
cracking pu essere un disa
stro per tutta la fabbrica. 
percorsa da chilometri di tu
bi di etilene e propilene, ma 
l'azienda subordina la ferma
ta per nwnutenzione a Mar
ghera alla rimiiii a in moto 
del iHtttodontico cracktog di 
Prioio, cosi da gntsnmre la 
continuità 
Non solo: ài 

ha già comunicato che for
merà fl cracking dal 22 set
tembre ali"* ottobre. Ma in
tanto la situaitoue si aggra
va e chi lavora in fabbrica 
si sente seduto su una psl-

I sindacati insistono nel ri
chiedere la fermata imme
diata e hanno decretato la 
stato dì agitazióne. Da quat
tro giorni, come forma di 
pressione e protesta, si la-

ai rallentatore. La Man-
In rispetto che di 

ridurrà 1 sete
ria. L'assessorato a&Xcok> 
gte del cornane è già intor-

più volte con fona 

ni e di tecnici, 

Talli Sirena 


